
Anno XXXV  / NUOVA E / N. 1S 
Sped abb post o 1/70 

i L 1400 W W W LUNEDI'  j * / 1 Unita ( 
E 700 

 13 E 1987 

O O A O 

Per la crisi settimana decisiva. Verso un governo elettorale? 

Natta: «E ora si decida 
chi vuole i referendum» 
Oggi Scalfaro torna da Cossiga 

Nelle consultazioni confermata la rigidit à delle posizioni -1 «partit i laici» sembrano spingere per  un esecutivo a 
5 che concordi, almeno, lo «scioglimento consensuale» delle Camere -  radicali insistono: ostruzionismo 

Clamorosa svolta nella corsa allo scudetto 

Campionat o da rifare 
Napoli battuto a Verona 

r  vince e ora spera 
a squadra di Trapattoni supera l'Avellin o e adesso è a soli due punti a quattro giornate dalla 

conclusione del torneo - a a sconfitta dalla Juventus - Torna a vincere il n 

l no del 
Pei al 

presidente 
incaricato 

A - - i della vec-
chia coalizione devono -
la con giochi che o 

i solo fastidio e indi-
gnazione nella geni?, e an-
che n noi- Con tono o e 

o o 
atta si e al i 

dopo a di colloquio a 
o della delega-

clone comunista e fanno 
e anche 1 i del 

S i i o 
l e Ugo ) 

con 11 e del Consl-

Slto , o 
.ina a di penta-

o non esiste più, e su 
queste basi non si può -

e nessun o Lo ha 
detto i conlono di sfida U 

o della * 
E a il o gene-
e del l aggiunge; «Noi 

comunisti i pei fama a 
una volta alle e *  de-

>èioc e he se si vuole dav-
o e a compimento 

. la ieglslatu a e e i -
m bisogna i 

Non ci sono e politi-
che e i che pos-
sano fa e questi 
obbiettivi L'unico obbiettivo 

, limpido e o 
è di e vita, come noi ab-
biamo * ad un go-

o fondato su una nuova 
a , ci 

al assume ia à 
di e alle eiezioni con un 
qualche e demo-

o  questo abbia-
mo manifestato la a 
netta à al tentati-
vo dell on - Natta 
fa pe e la a 
allestita in fondo al -
tlantico di o 
3uando lo o le 

omande dei i 
— Sieli disposti a e 

o pe e 
le «lesioni anticipate e con* 

e la svolgimento dei 
* 

«Questo è un e che 
tocca anzitutto a chi ha * 
mosso \ -

— Con quali i * pomi-
bile un o -

» 
o abbiamo già detto tan-

te volte Lo o con 
lutti ) i che sono stati 

i dei m e 
che si sono i tena-
cemente pe  effettuazione 
dei m i a 
del tutto o 

— e un o
e di a du* 

U 
e un o che 

e intanto pe e 1 -
m o di che si può 
e e legittimo un 

o che avesse pe -
a qucll obbligo, e poi 

alla a delle cose si 
può

— a non lutti 1 i che 
t vogliono m en* 
\ o n un tale go-

o 
E a si accomodino E 

affa . 
— a non ci e una 

a -
e f socialisti 

a che 1 socialisti 
o disponibili ad una 

a fatta anche i 
o l i che 

vogliono la continuazione 
della a e lo svolgi-
mento del m deb 
bone i Col penta-

o (mesti obbiettivi non 
sono a limabili, e a bi-
sogna e — se lo si vuo-
le — una a maggio-

a e su quella e un go-
o E del tutto limpido

o a de-
! 

— n questi i si * -
lato di e i da 

e nella a legi-
a 1 o che ce un 
o a e e ? 

a chi ne ha ? 
Chi? Anche questo e un se-
gno della viglil a e la 
semlnazione delle menzo-
gne» 

Giorgi o Frasc a Polar a 

o a à al e pe e a Cossiga sui 
i delle consultazioni, che à oggi con gli in-

i con  e p (se si o disponibi le nuovamen-
te con il i i ha visto le delegazioni del l o 
qui a fianco le i di Natta), della a indipen-
dente e del i é e e impossibile -

e Una , è molto e che  Capo dello 
Stato i o a e il o destinato a e 
le elezioni anticipate Quale e e la sua composi-
zione? l e o e sull'ipotesi di un 

o a cinque, secondo le i di , , l e del 
i l della e L'obiettivo , insomma, di 

e  filo del dialogo a  5 almeno pe  la a 
a Un a o a dal momento che lo 

stesso e a ha o il decesso del o il cui 
, hanno detto i a o à e Napoleoni, 

della a indipendente, va o al più , é 
a di e le stesse - o più -

bile e l'ipotesi che a e  paese o le e sia un 
e de o e i in -

mento già o questa settimana, con l'obiettivo di i 
e a  e p minacciano di e -

smo pe  fa e i -tempi tecnici- pe  le elezioni (pe  votane 
a giugno, le e o e sciolte a) massimo en-

o l i di maggio) 

ALTRE NOTIZIE A PAG 2 

» 
con Gramsci 
un grande 
successo 

È stata un e successo la diffusione dell 'Unita a duemi la 
e con allegato il o o su Antonio i Le copie 

e « no stale 750 000 ma fin dalle e e del mat t ino 
nelle edicole di e ciltA o e e le telefona-
te dei i alla e Ci scusiamo con o o nei 

i i quali e e pe e le -
ste a e un e episodio o di F iumi-
cino dove sei i dell 'Unità sono stati i pe  un 'a ia. 

e pattugl ie di polizia sono e pe e o 
di e il e e del l 'Unità o i ha 
annunc ia to u na e e sull'episodio. 

A G 3 

Guasti a catena: grande allarme per  i pericoli della radioattivit à 

liuovo incidente nucleare in Francia 
E al Superphenix la fuga non si I Hr+ i 

a fuoriuscita di esafluoruro di uranio alla Comurhex che lavora per  la centrale di Eurodif - Sette tecnici 
ricoverati all'ospedale, uno è grave per  le ustioni riportat e - Sostanze altamente tossiche minacciano la zona 

PARIGI — Il raanor a dal Suporphéni x 

Nostr o o 
 — È ti secondo e e n 

pochi i Questa volta è avvenuto a -
c dove si e a una fuga di esa-

o di , o o e al-
tamente tossico La fuga è stata localizzata 
da sette tecnici che sono finit i all'ospedale 
Uno è e pe  le ustioni , gli , 
dopo 1? e , sono stati dimessi o 

, a , aveva colpito li 
3) o il x Qui la fuga di sodio 
liquido dal e e non este-
ta a localizzata. Sono già e 25 
tonnellate e la fuga continua al o di una 
tonnellata ogni 48 e Cinquanta i 
sono al o o al , ma 
non o a e la soaventosa -
ne di sodio liquido o questo si è vo-
luto la e il funzionamento del 

e e sebbene a mezza potenza 
Lo stesso e del o scientifico 
pe  1 e sul , e 
Sene ha o inutilmente 

Ed ecco i il secondo incidente La -
gonista questa volta e la società x 
una fi lale della Cogema la compagnia gene-

e della a e Tale società con-
e il e di o in o di 

o pe  la vicina e di f dove 
l'Uf6 viene sottoposto al o di -
mento pe e poi usato come combustibi-

le nelle i i La e di 
6 è stata sospesa e non à pe  mol-

ti » ma secondo la e della socie-
tà , la f fugai di o di -
nio e di dimensioni e a il 
fatto che in questa *  pe  il e 
gli incidenti avvengono a e il -
mo luglio del 1977 ! sette tonnella-
te di , pe  un e di manuten-
zione, il 25 e del 1977 11 gas uscì pe
45 minuti a causa della a di un giunto, 
i l i " o del 1982 si o sul o 
cento i di o di o 
solido 

La i e viene classificata 
pe  i , dal i di , nella 
stessa a o e Libe-

o a umida 6 gassoso si 
scinde in due composti tossici l'acido -

o e il o di e Sono sostanze 
che possono e i e -
e e, alla lunga lesioni i Tali -

denti non o molto gli i La 
e della società a 

del x ha fatto e ad esemplo 
che non può e posta in discussione la 

e di una seconda e dei 
x stessi 

i , intanto, si e a la voce di un 
aumento della à a o E ve-

? e o e ci vile, ca-
^ vigil i del fuoco fa.mo e di 

non pote e nulla a di stamane 

A — Tradimento o 
perfido scherzo? Sembrava 
tutto confezionato come il 
più beilo dei regali, anzi e era 
addirittura quella sottile de-
lusione che viene quando si 
sa  anticipo come un ro-
manzo andrà a finire
re al piedi del Napoli lo scu-
detto era stato consegnato 
con unanime partecipazio-
ne  mille giochi che si 
possono fare con questo pal-
lone quello di moda era or-
mal  fantasticare sugli 
sfracelli prossimi venturi in-
seguendo illusioni, voci, ar-
rivi  e partenze  pensava 
all'anno prossimo  que~ 
sta stagione tutto archiviato 

 Napoli è andato a 
perdere a Verona in un modo 
tanto netto da lasc ia/e per-
plessi e sospettosi Si perché 
a Verona non si e salvato 
nulla e nessuno e Jl tutto è 
talmente o di simbolo-
gie da e un bluff Co-
me e a questo -
dona che ormai è un cavalie-
re inesistente, soprattutto 
abile a nascondersi la dove 
una gara di pallone langue e 
che parla del Napoli come di 
qualche cosa che e altro con-
fermando così tante impres-
sioni di distacco e forse ren-
dendo giustizia ad una squa-
dra che mese dopo mese Afa 
questa partita spietata e per-
fida ha chiamato il  *ntno> al-
la ribalta obbligandolo ad 
esibirsi per quel rigore che 
nulla avrebbe cambiato nel-
le sorti della gara, dell im-
magine che  Napoli aveva 
dato di se e delle ombre lugu-
bri che ora si allungano da-

E la fine 
di questo 
romanzo 

torna 
divertente 

vanti al partenopei
radona ha fallito quello che 

 non dovrebbe fal-
lire mal e  napoletani hanho 
rivisto un altro errore tertl-
bllmente simile a questo 
quando  Napoli uscì senza 
fortuna dalla Coppa Uefa. 
Un errore che è segno ultimo 
di una condizione i 

, di mille i 
che  nei capoccione 
del «nino» e che si mangiano 
la parte che  Napoli si è ga-
rantito a colpi di miliardi op-
pure solo  gesto di disprezzo 
del primo attore che snobba 
l'impegno per qualche cosa 
che non è destinato ali» sto-
ria? n ques ta sconf i t ta si 
possono trovar e mille facce 
che possono far disperare o 
comunque dare sostegno al 
sogni del grande mare az-
zurro che circonda il  Napoli 

 questa partita ci so-
no anche altri  fatti che gri-
dano per rivendicare la loro 

 Ce l andamen-
to della gara, c'è un inequi-
vocablle svuotamento fisico, 

c'è o la resa mora-
le di chi non ha p iù la a 
per aggrapparsi all'autobus 
i n corsa A Verona e torse fi-
nita la meravigliosa avven-
tur a del Napoli? Se cosi fosse 
la squadra partenopea non 
avrebbe tradito solo la gran-
de fiducia che  suol tifosi 
hanno buttat o ai suol piedi 
ma anche l'intero campiona-
to che aveva trovat o nel 
cammino del napoletani l'u-
nico motivo per non dire che 
questo calcio made in  è 
proprio una miseria È vero 
che settimana dopo se t t ima-
na si è messa a nudo ia mo-
destia di tante attese prota-
goniste, è vero che quella del 
partenopei poteva apparire 
una corsa comoda eppure ti 

 era e ia p iù 
e a l 'Unica a c he 

con regolarità aveva conces-
so al pubblico gol, calcio red-
ditìzie e calcio spettacolo. 
Aveva anche saputo e 
gli extra che solo un immen-
so campione e -
na può e a un alibi for-
se per tu tu ed era però anche 
la prova per e c he gif 
scudetti si possono conqui-
stare lontano da Torino e 

 (per  la cosa è 
stata ampiamente * 
fa) o prima ritiJ» 
squadra una a «»eìt-
taria che non p u n t i 0tjgU 
amuleti ma sull'intelllgen**. 
eia quaiita pe e Alto* 
ra, tutto finito?  devono 
ammainare i vessilli inchi-
nandosi a quel 'pallone ro-
tondai imprevedibile e bef-
fardo' Napoli, diccelo tu 

Giann i Piva 

FORMULA 1 IN BRASILE VITTORIA DI PROST SERVIZI NELLO SPORT 

o delle amministrative può avere 
important i conseguenze politiche 

Giappone : 
Nakason e perd e 

le elezioni 
O — Si a una cla-
a sconfitta pe  il -

to del o o Natta 
sone nelle elezioni ammini-

e in Giappone  libe 
i ) che 

avevano o le politi 
che nel luglio o hanno 
subito una notevole flessione 
a vantaggio del candidati so 
ciallstl e comunisti anche se 
pe e un o comple-
to del voto (e 1 possibili con-

i politici) à 
e 11 completamento 

dello spoglio quest oggi
dati disponibili o 
dieci delie i e 
dove si dovevano e 1 

i o di go-

o ha mantenuto otto go-
i in e i del 

paese ma ha o due -
ciali battaglie in o 11 

d e Fukuoka al sud n 
o il e 

uscente o Yokomi 
chi socialista ha mantenuto 
il posto ma o ha 
avuto una valanga di voti A 
Fukuoka il candidato delle 

e ì Oku da ha 
o su quello sostenuto 

da l so 
i e o 

n e le e i 
i avevano basato le 

o campagne i 
sui! attacco ali imposta indi-

a (la cosiddetta a giap-

ponese) voluta da Nakasone 
Sul veto dei cittadini nippo-
nici ha influito anche il ma-

e suscitato dalla -
cente e i nei i 
econo nlcl con gli Usa e gli 

i paesi occidentali  se 
o e e 

o u Takeshita 
ha ammesso la sconfitta pu
definendola -una lieve fles-
sione- -Tuttavia — ha ag 
giunto — 1 o si e 

o e à te 
e in e la sua 

voce* a a le opposi-
zioni Socialisti e comunisti 
hanno o il o 
di e condotto la i 

o la nuova politica delle 

imposte del o Abbia-
mo - Nakasone, 
che aveva o di -

e a nuove , 
ha o il o 

e del , o Ya-
maguchl Oggi si conosce-

o gli esiti del voto nelle 
e e i Tokio 

a e Osaka Si vota-
va anche pe e 44 
assemblee i Su 
1048 seggi già assegnati il 

d ne ha ottenuti 583 cioè 
53 in meno o alle ele-
zioni i e il s 
e salito a 173 (più 26) e il c a 
45 (più 22) a  affluenza 
alle e con una punta mi-
nima a Tokio del 42% 

A Roma i due miliard i di Agnan o 
l secondo premio di un miliard o è finito a Caserta, il terzo di settecento milioni 

a Bologna - Gli altr i sei finalisti  hanno fatto vincere cento milioni ciascuno 

A —Sono stati vinti a i due i del o o 
della a di Agnano  biglietto o a abbinato 
a Limbo Joe il cavallo che si e aggiudicato la finale del n 

o o del secondo o e invece finito a a 
e si secondo posto di Esotico d o posto conquistato 

da J e fS Spice ha o settecento milioni ad un bolognese Gli 
i sei finalisti hanno o cento milioni ciascuno a o 

va a a a e a ed a a a 
 biglietti della a venduti quest anno sono stati a 4 mili o 

ni e mezzo o un o in meno o alla a edi 
zione nonostante  aumento del o del biglietto 

NOTIZIE SUL GRAN PREMIO NELLO SPORT 
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C Ira 

Oue i 
Un o 
7 00 milioni 
100 milioni 

Q 
AA 
BM 
Q 
G 
T 
AR 
AM 
AE 

e Numero 

5931B 
65975 
23909 
48257 
66833 
28380 
59671 
79658 
94430 

Venduto a 

Roma 
Caserta 
Bologna 
Caserta 
Padova 
Massa Carrara 
Brescia 
Firenze 
Piacenza 

i 

Se a o Venduto Sene o Venduto

CATANIA 
CATANIA 
LECCE 
ROMA 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 

O 

MILANO 
MILANO 
TERAMO 
BOLZANO 
BRESCIA 
NAPOLI 
AOSTA 
CUNEO 
RIETI 
MILANO 
BARI 
ROMA 
LIVORNO 
SIENA 
SALERNO 
MILANO 

AN 
AG 

A 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
FIRENZE 
CASCATA 
FIRENZE 
NAPOLI 
MESSINA 
MACERATA 

E 
PERUGIA 

A 
ROMA 

E 
MILANO 
ROMA 
FORLÌ 
SALERNO 
ROMA 
SAVONA 

A 
PAVIA 
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e consultazioni uscita confermata la rigidit à delle posizioni 

Scalfar o oggi al Quirinal e 
Via libera per  il governo elettorale? 

a l'ipotesi (poco credibile) di un esecutivo a cinque per  uno «scioglimento consensuale» della legislatura - a si parla ormai 
con a di un monocolore de che potrebbe presentarsi in Parlamento entro questa settimana, con l'obiettiv o di farsi battere 

A — Oggi Seal faro riferir à a Cossiga sul 
risultat i delle consultazioni i ha visto a 

o le delegazioni de) Pc) della Si-
nistr a e e del Pr  oggi conclude-
rl i con quelle del Pr  e di p (se saranno dispo-
nibili ) Poiché nulla di nuovo è emerso e an-
zi la certif(catione del decesso del pentapar-
tit o è venuta propri o dal segretario democri-
stiano e , e molto probabile che 11 capo 
dello Stato i 11 presidente o a 
formar e 11 governo destinato a gestire le ele-
zioni anticipate à di affidare un 
mandato a un'altr a personalità è stata infat-
ti esclusa dal Quirinal e la sera n cui Cossiga 
convocò Scalfaro o stesso ministr o dell -
terno ha confermato i al giornalisti che le 

» ricevute dal capo dello Stato 
o dalla formazione di un governo alle 

elezioni» 

Ora, salvo i colpi di scena, resta 
solo l'interrogativ o sulla composizione di un 
eventuale gabinetto elettorale Chi potrebbe 
farne parte? Sotto la pressione dell'ala «for-
lanlana*  della , Scalfaro lavora attorno al-

 ipotesi di un governo a cinque che presup-
pone un intesa per  uno «scioglimento con-
sensuale*  del Parlamento Quest idea, come 
si ricorderà, venne fuori dal cilindr o di For-
lani, all'inizi o della crisi E fu affacciata allo-
ra con o di salvare, per  la prossima 
legislatura quel poco che rimaneva dell'al-
leanza a cinque 

o oggi è lo stesso o dice Spado-
lin i 11 quale ha » Scalfaro ad 

e «tutto ciò che possa contribuir e a 
non lacerare ulteriormente  rapport i fra le 
forze politiche* o conferma il liberale Altis-
simo secondo cui «occorre riprendere  filo 
di un ragionamento comune che mantenga 
aperta la prospettiva della collaborazione 
per  la prossima legislatura» E lo ripete  so-
cialdemocratico Nlcolazzi, che appare osses-
sionato dal timore che si rompa «quel mini-
mo di solidarietà indispensabile oltre le ele-
zioni* l segretario del Psdl ha chiesto a 
Scalfaro un nuovo incontro per  oggi Chissà 
che cosa gli dirà, che non sia già stato detto). 

Tuttavia , l'idea di un governo elettorale a 

cinque appare di difficil e realizzazione È in 
stridente contraddizione con la logica e
buon »enso se si ricostituisce una maggio-
ranza fotocopia della precedente, che neces-
sità c'è di ricorrer e alle urne? E soprattutto, 
non tlane conto dell unico dato certo emerso 
dalle \ , per  molti aspetti grottesche, di 
questi 40 giorni di crisi la morte del penta-
partito , l cui cadavere — hanno ricordato a 
Scalfaro à e Napoleoni, della Sinistra 

e — va seppellito n fretta, per-
ché rischia di «ammorbare le stesse -
ni» 

Come subordinata il presidente o 
ha ali esame 1 i di un quadripartit o che 
lasci fuori il Psl a anche questa soluzione 
appare altamente , dal momento 
che  Psdi ha già detto che non parteciperà a 
governi di cui non facciano parte  socialisti 

i e liberali sembrano d altronde 
nicchiare all'ipotesi di un tripartit o Cosi, 
non resta che 11 monocolore de, il quale po-
trebbe presentarsi in Parlamento già entro 
questa settimana con l'obiettiv o di farsi bat-

tere e rimanere quindi n carica per  gestire le 
elezioni 

Ce la farà? l tempo a disposizione e poco 
per  votare a giugno le Camere dovranno es-
sere sciolte entro  primi di maggio, e radicali 
e p hanno già annunciato che praticheran-
no l'ostruzionismo 

o comunque potrebbe dipendere dal 
Psl n questi 40 giorni, 1 socialisti hanno ri -
petuto al quattr o venti che la celebrazione 
delle prove referendarie per  loro è una que-
stione di «principio» Bene, ha dichiarato ieri 
Alfred o , della segreteria comunista, 

è solo un modo per  fare 1 referendum ac-
cettare la nostra proposta di un governo sen-
za la » S  vedrà presto quanto valgono
princìpi , per  via del Corsa a , -
chlln non può fare a meno di osservare che la 
proposta comunista «dopo un vago accenno 
di i al congresso di , è stata 
accantonata» 

Giovanni Fauntlla 

Nel giorno  cui,  Sena-
to, mercoledì scorso, si spe-
gneva l'ultima fiammella del 
pentapartito craxiano,

 sospirava 'Contento? 
lo no grandi preoccupazioni 
per quei lo che potrà accade-
re e non sto parlando di eie-
slonU sto parlando della sta-
biliti  del sistema»  in 
quegli stessi momenti,

f etlatl stava dicendo» un al-
to giornalista »A baiamo 

sempre gridato "o  penta-
partito o la morte", e ora che 
tacciamo se il  pentapartito si 
rompe? Vedi, noi de slamo 
sempre stati abituati a sce-
gliere  momento e  terreno 
delio, battaglia, le condizioni 
della battaglie  oggi no, 
oggi avviene il  contrarlo
Craxi che sta scegliendo» 

 bravo  esage-
ra va, perchè q uesfo e proprio 
un caso in cui, nel pentapar-
tito, se Atene piange Sparta 
non ride, e il  vupto di strate-
gia è un mal comune che — 
su quel campo di battaglia -
lascia del vinti ma non del 
vincitori
però anche  quel di più di 
enfasi che  senatore braccio 
destro di Andreottt torse 
metteva nel suo giudizio *« 
caldo; si rintraccia il  seme 
di una verità che è confer-
mata anche dal toni mesti di 

 la  avverte che 
questa volta, pur registrando 
un possibile vantaggio tatti-
co sul terreno e pur avendo 
costretto il  della 'ga-
ranzia di stabilità" a fare
capopattuglia dei -
tori». il  suo vuoto strategico 
la espone, come partito, a ri-
schi mal corsi probabilmen-
te in questo dopoguerra 

 riunione della dire* 
eione de in cui lunedì scorso 
si è deciso di non consentire 
a Crav/ un ennesimo valzer, 
e di reagire fino al limiti 
estremi del ritiro  del ministri 
da/governo si é detto che es-
sa ha rappresentata un pun-
to  storico»  è 
vero  la prima volta la
si è trovala stretta contro un 
muro senza uscite laterali 
costretta cioè ad affondare 
una formula non a vendo che 
la stessa formula da propor' 
re per il  dopo 

 conta che anche lì 
 di Craxi si trovi,  termi-

ni di prospettive strategiche, 
 condizioni molto slmili 

 la  corpo grosso 
della  ragiona secondo gli 
schemi un pò rozzi ma chia-
ri  di  e quindi fa 
prevalere la sua antica e ra-
dicata abitudine a dettare 
legge e a indicare per prima l 
nuovi terreni di scontro o di 

 questo -corpo 
grosso* del partito al di là 
delle alterne vicende nei 
duetli di sciabola e di fioret 
to, conta il  fatto che la
questa volta non sappia né 
possa dire alla gente che, ri 
\elatost «poco affidabile» un 
alleato si può trovarne un 
altro, si può rovesciare la 
formula si può coniare — 
insieme con realismo e fan-
tasia — una nuova ipotesi di 

Un completo vuoto strategico accompagna la fine del pentapartito 

Questa e senza più «fantasia» 
Oggi lo scudocrociato non sa 
indicare, ripudiat o un alleato, 
nessuna formula nuova basata 
sulla sua «centralità» - l «rea-

lismo fantasioso» di e Gasperi, 
Fanfani, o - Spazzata via la 
«terza fase», la e affonda ancora 

nella palude del «preambolo» 
Da Bini» » a daitr a Ciriac o 

a . Atetda a Oaapari. 
Qui sana Aldo , 
Benigno Zaeoagnkil «  Andresti! 

governo che garantisca una 
nuova centralità delio scudo 
crociato 

 non è forse stata proprio 
questa perdecennl lacarat 
turistica costante delle tra 
me e detle tele tessu le e ri tes-
sute disfatte e ricucite dai 
leadcrs democristiani che 
così proprio con queste per 
formances si conquistavano 
i galloni sui campo? 

Questi sono fa delusione 
l'amarezza lo sconcerto con 
i quali — da  ali ulti 
mo elettore de — e di fatto 
vissuta una fase di passaggio 
storico «di cui non si vede 
t approdo nuovo, come si era 
abituati-

 questa fase non e legata 
alla fine della presidenza 
Craxi — tutti lo avvertono — 
è di ben più lontana origine 
è legata alla fine di  al 
suo seppellimento nella pa 
lude del  degli 
anni Ottanta e dunque a un 

 che di quella palude 

crede\a di potere essere il 
conquistatore e il  domatore, 
e che ini ece ha finito per di-
ventarne il  prigioniero 

 -fantasia e  realismo* 
democristiani — e t trucchi 
le trappole gli estenuanti 

, le asfittiche 
pause cui il  paese era co-
stretto ma questo è un altro 
discorso — sono stati un ele-
mento di continuità con il 
quale ogni altra forza politi-
ca in questi 40 anni ha do-
vuto fare i conti 

A cominciare da  Ga-
tperl che dovette affrontare 
la prima grinde transizione 
del paese  non tanto quella 
dal fascismo alla democra 
zia quanto quella — più in-
sidiosa e difficile per il  parti-
to cattolico delle origini — 
dalia egemonia llberal-de-
mocralica alia centralità as-
soluta (con il  18 aprile del 
43) della  cri-
stiana 

 Gasperi non scelse la 

via suggerita dalle spinte in-
tegralistiche anche meglio 
intenzionate (quelle dosset-
liane <. poi Tanzania ne;, di un 
orgog toso monocolore rifor-
matore, ma volle privilegiare 
la formula della coalizione 
quasi a cercare nel partiti 
inattesamente diventati 'mi-
nori*  quelle elezioni
francobollo indispensabile 
per  da re valore alla pondero 
sa bunta con lettera rappre-
sentata dal successo eletto 

 Gasperi del resto 
quanco varava il  suo capota 
\ oro  entrista* già prefigu-
rava t'uscita dì sicurezza* 
con quella famosa frase sul 
demotristiani che «dai cen-
tro marciano a sinistra» che 
garanti un futuro di lungo 
respiro al suo partito 

Sari la frase cui si richia-
merà per primo
quanco a fine anni Cin-
quanta  edificio centrista 
dcgaSfjeriano comincerà a 
dara i primi segnali del logo-

ramento (e sappiamo quanto 
potei volle per fare diventare 
quegli scricchiolii un tonfo 
finale) Neli'offuscarsl del 
centrismo »puro* e
mente fresco» di  Gasperi, 
scomparso  suo artefice, 

 lancerà dal Consi-
glio nazionale di Vallombro-
sa nel luglio 1957, il  primo 
appello dell'*apertura a sini-
stra» che del resto già si era 
delineata in qualche modo 
— come è noto — dietro ali e-
leztpne di Gronchi al Quiri-
nale Governava Zoll con un 
monocolore de, succederà un 

 Saragat con
*  (e ci vorrà del 

tempo, fino al '62-'63 per ar-
rivare ai primi veri centro-
sinistra con  e con 

) 

 realismo fantasioso del-
la  a vrà poi modo di mani-
festarsi. con una ecclesiale 
estrosità, nel pieno della crisi 
Tambronl del luglio '60 
Quando dalle tortuosità 

'provvidenziali* della test* 
di  uscirà la formula 
delle 'convergenze parallele» 
che  imperturbabile, 
gestirà in

 quando il  centrosini-
stra sarà alla fine varato, la 

 non si legherà senza ri-
serve a quel carro Anzi Cu-
riosamente — e queste sono 
le cose che la  oggi rim-
piange e che fanno crescere 
la sua delusione verso

 — fu proprio
che nei pieno del governo 

 una giorna-
ta di aprite del 1964, parlan-
do inopinatamente  una 
sezione della  lancerà la 
parola d'ordine della mon ir-
reversibilità» delle formule, 
che significava un chiaro a v-
viso intimidatorio al  di 
allora (e a

 ancora si deve ricordare 
 che avvia, dopo le 

elezioni del 1963 e soprattut-
to dopo l'insieme del Sessan-
totto, la sua 'Strategia del-
l'attenzione» verso il  ve-
ra alternativa di prospettiva 
al centrosinistra ormai en-
trato in  come 
già era accaduto al centri-
smo, e  via di logoramento 

 sapeva che la  non 
deve mai farsi trovare im-
preparata di fronte all'esau-
rirsi  di una fase dinamica, 
deve sempre avere 'fantasia 
e realismo* per proporre 

S\ualcosa di nuovo e deve 
arto in tempo per fare ma-

turare il  nuovo nelle pieghe 
dell'esistente 

 dunque li  che 
guida in a van ti  suo discor-
so (nella emarginazione cui 
10 condanna allora quasi tut-
ta la  abili pas-
saggi tattici 11 patto di
lazzo Giustiniani con
ni nei 73,  rientro  gioco 
con la segreteria Zaccagnlnl, 
11 discorso di Benevento de) 
77 che prefigura  passaggi 
attraverso e oltr e la solida-
rietà nazionale, infine quel 
marzo 18 in cui cade sulla 
soglia del governo che con-
cretizzava parte del suo dise-
gno 

 la  tenta ancora di 
non farsi rinchiudere
le vette morotee, Andreotti 
— con piglio più pragma tico, 
diclamo — parlerà dei «due 
forni», socialista e comuni-
sta, perdine della nuova cen-
tra/it a de che intravede al di 
là dell esaurirsi anche della 
solidarietà nazionale 

A quel punto però e ormai 
arrivata la controffensiva 
dorotea che ha sempre cova-
to sotto la cenere delle auda-
cie di  e il'preambolo* 
la chiusura della *marcia a 
sinistra» che  Gasperi in-
dicava il  ripiegamento della 

 su un ruolo moderato e di 
puro 'contrattualismo di po-
tere» con l alleato socialista, 
che sarà il  vero terreno di 
coltura per  Ghino di Tacco 

 questa palude oggi la
si è trovata, senza aicuna al-
ternativa o prospettiva ne 
realistica né fantasiosa 

Ugo Badue l 

TERRA DI TUTTI 

«P 
aul Caslmlr  sessan-

taclnque anni, quasi un metro e 
novanta, più o meno ottanta 
chili,  americano, nato a Cicero, 

Chtgago,  Usa, padre e madre li-
tuani, arcivescovo, residente nella Città 
del Vaticano  Questi cenni biografici 
non sono tratt i da un fonogramma della 
Crlmlnalpol a tutu l posti di polizia per 
arrestare  latitante  Abbiamo 
solo trascritto  primo capoverso di un 

 del giornalista José 
 Javlerre, apparso sul quotidiano 

cattolico di  -Ya- e pubblicato
a dai quotidiano cattolico .Avvenire. 

 giornalista scrive che *ci sono commis-
sariati di polizia italian i cne si guadagne-
rebbero (ama mondiale solo riempiendo 
una scheda con questi dati e prendendo 
una sua foto, di fronte o di profilo, dopo 
a vergll fa o togliere la catena della Croce 
pettorale, l'anello e  portafoglio' 

Questa scena però non sarà gira ta e non 
sarà vista da nessuno perche nessuno 
riempirà la scheda con  dati segnaletici dì 

 e perchè soprattutto nessuno e 
 grado di fare depositare il  portafoglio a 

chi ne ha sottratti tanti e di dimensioni 
enormi come quelli che si trovavano nei 
forzieri delle banche di Slndona eCahi 

il  giornalista spagnolo ha incontrato 
 martedì 31 marzo in mezzo ad 

una cinquantina dì perone che silutau 
no Giovanni  li  mentre partita per 

 suo viaggio  Cile 
 quel giorno era triste e 

amareggiato perchè non si occupata più 
del viaggi e della sicurezza del
fatti  nostro arcivescovo «che a lev a dedi-
cato la sua giovinezza allo sport più che 
allo studio ed e cintura nera di Judo» era 
anche una specie di gorilla del

 queste premesse il  giornalista 
vuole sapere come l'arcivescovo »e stato 

Quell'ingenuo 
di monsignor 

Paul s 
immesso nel mondo estraneo della finan-
za- anche perche dice *come cristiani 
soffriamo da sempre la minaccia del de-
naro-  verità come abbiamo appreso 
dagli atti giudiziari,  presie-
dendo la banca .atjeana (lor) non *soffri-
\a* questa minaccia e ha invece messo in 
'sofferenza: come si dice in gergo banca-
rio altri  e più precisamente  banche
liane di Sindona e Calvi È sempre da ri-
cordare che poi per alleviare le 'Sofferen-
ze* di queste banche i contribuenti italiani 

sono stati chiama ti a pagare Ha perfetta-
mente ragione l'arcivescovo quando dice 
che 'realizza va in vestimenti con attenzio-
ne cercando di evitan rischi» 1 *rtschi» 
agli altri, gli utili  allo lor di

Nonostante ciò il  giornalista cattolico ci 
informa che -in vaticano  è 
considerato un ingenuo'* 1giornali e so-
prattutto  magistrati che la pensano di-
versamente sono solo 'manipolatori» e 
'persecutori*  dice di nessere 
stato 'condannato preventivamente» e di-

Per l'Alf a di Arese 
Pei, Psi e De critic i 

sull'operat o Fiat 
e segreterie provinciali , congiuntamente, deplorano «atti unilaterali 

e irrigidiment i strumentali»  Cassa-integrazione per  6500 operai 

O — .Non servono atti unilateral i o 
irrigidiment i strumentali che finiscono 
per  complicare una situazione già diffici -
le». Oc. Pel e Pii milanesi, pur  divisi su 
molte e i questioni della vita cit-
tadina, hanno trovato una voce unitari a 
sulla trattativ a Alf a , una voce che 
anzitutt o condanna il pesante ricatt o con 
cui la Fiat ha ritenut o di piegare  suol 
avversari, la messa n cassa e di 
6 500 persone ad Arese 

Già nelle scorse settimane le più -
tanti forze politiche milanesi si erano -
pegnate per  un risultat o positivo della 
trattativ a che salvaguardasse autonomia e 
condizioni di lavoro della storica azienda 
milanese Ora hanno sentito 11 bisogno di 
tornar e n campo preoccupate della piega 
drammatica che la Fiat ha o con 
uno stile che da queste part i ha pochi pre-
cedenti «Ora la situazione rischia di preci-
pitar e — continua infatt i 11 comunicato 
delle tr e segreterie provincial i — a danno 
del lavoratori , della stessa a e di -
lano, citt à che ha visto sempre prevalere, 
anche nel momenti più difficil i della vita 
politic a e sindacale, la ricerca a e 
del giusto accordo sulle pregiudiziali 
aprioristich e e sulla volontà di prevarica-

zione. 
t partit i insistono poi su un punto cen-

trale, anche se mal esplicitato dalla Fiat, 
nel contrasto con le organizzazioni sinda-
cali quello della democrazia in fabbrica e 
della legittimit à della rappresentanza sin-
dacale. a ricerca di accordi n una tratta -
tiva vera comporta necessariamente 11 ri -
conoscimento pieno del ruolo e della fun-
zione ala a sia del lavoratori e 
delle loro organizzazioni sincacall. 11 co-
municato conclude con un appello a che la 
trattativ a riprend a subito, «come hanno 
chiesto le organizzazioni sindacali*, perché 
siano rispettati gli i di risanamento 
e di rilanci o dell'azienda. > 

o  tono equilibrat o del comunica-
to, che sarebbe sbagliato relegare nella 
routin e della mediazione politica, si può 
leggere anche il fallimento della campa-

6nad'opinione della Fiat, che aveva tenta-
> di isolare la Flom e gli operai Più com-

battiv i dall'opinione pubblica, dagli altr i 
sindacati, dai partit i a stessa operazione 
che avevano tentato gli armatori con 1 por-
tuali di Genova a per  fortun a a o 
la politica del .grosso bastone, non solleva 
gli entusiasmi di nessuno 

«Così la nuov a Torino» , 
il Pei present a il piano 

Fassino, Novelli e anche il sindaco Cardetti al convegno sul «manife-
sto programmatico» - Concentrazione finanziaria e piccole imprese 

Dalla noitr a rtdazion a 
O — «S pone con for-

za a Torin o  esigenza di un 
potere democratico autore-
vole fondato su un più ricco 
tessuto di democrazia nel 
luoghi di lavoro e nella città, 
capace di essere punto di ri -
ferimento centrale di uno 
sforzo collettivo df rldeflni -
zlone dei parametri, del fini , 
della qualità sociale, cultu-
rale e civile dello sviluppo» 
Ormai chiaramente fallit a 
l'esperienza di pentapartito, 
si tratt a cioè di costruire una 
nuova alleanza fra le forze 
dell'opposizione di sinistra e 
le forze di sinistra e progres-
siste ancora e nella 
formul a a cinque o ha af-
fermato l segretario della 
Federazione comunista Pie-
ro Fassino nella relazione al 
convegno in cui 11 Pel ha pre-
sentato l suo «manifesto 
programmatico per  una 
nuova Torino» 

a ha segnato 
una nuova tappa nello sforzo 
di approfondimento prò-
grammatico avviato tr e anni 
fa o è -ricostruir e 
un progetto credibile di go-

verno n una fase di profon-
de trasformazioni n cui le 
vecchie ricette appaiono non 
più sufficienti» l processo di 
modernizzazione ha libera-
to, in questi anni, important i 
risorse, ma la crescita econo-
mica si basa su acute con-
traddizioni Nonostante la 
sua maggiore diversifi-
cazione, il sistema economi 
co stenta ad uscire dalla 

» industrial e 
che si dimostra incapace di 
fare da train o per  un nuovo 
sviluppo a forte concentra-
zione del flussi finanziari ha 
portato a una nuova dipen-
denza del sistema delle pic-
cole e medie e Neil a-
rea torinese la disoccupazìo 
ne continua ad attestarsi su 
livell i elevati Esiste una ve-
ra e propri a «questione sala-
riale» per  gli operai e per  va-
sti strati di lavoratori dipen-
denti a e del ter-
ziario Ed emerge anche, n 
particolar e , l pro-
blema di condizioni di lavoro 
che aggravano la fatica psi-
co-fisica e il rischio degli in-
fortun i 

a questione sul tappeto è 
oggi quella del passaggio a 

una nuova fase di sviluppo 
che non può essere misurata 
soltanto sulla base di para-
metri economici Occorre, in 
altr e parole «rldeflntr e 11 go-
verno e gli obiettivi dello svi-
luppo» impegnandosi n una 
sfida che presuppone poteri 
locali efficienti e dotati di un 
vasto consenso democratico 

Sull'analisi e su una serte 
di proposte de) Pel (le hanno 

e Ardit o Bontempl, 
Carpanlnl Sestero e Verzel-
letti ) si sono manifestate nel 
convegno aperto ad attre 
forze politiche e sociali, si-

f;ntflcativeconvergenze Nel-
a tavola rotonda presieduta 

dallon Novelli 11 sindaco 
Cardetti ha detto tra l'altr o 
che fra Psi e Pei esiste oggi, 
nonostante 1 ruoli diversi di 
maggioranza e opposizione, 
un'intesa maggiore rispetto 
a quella dell ultima fase del-
la giunta di slnstra Sono -
tervenuti anche il preside 
della Facoltà di Architettur a 
prof , il sociologo Ba-
gnasco, 11 dirigente della CU). 

, la vicepresidente 
delle Acli Plnuccla Bertone 

p. fl. b. 

di  uso 

ce che 'lo scandalo a spese della Chiesa 
diverte la gente*  verità, le spese le fa la 
gente che paga, e chi se la spassa è
cinkus 

 quale ta dire al giornalista che *se il 
 che ha studiato scrupolosamente il 

caso, avesse visto una sua colpevolezza, lo 
a vrebbe consegna tool'a vrebbe licenzia to 
come esige la giustizia Non lo ha fatto 
perchè sarebbe condannato
te agli occhi dell'opinione pubblica* 
Quindi giudici di  non sono i 
magistrati, ma il

 qua! è stata ta cosa più 
dura?», chiede rintervistatore
scovo risponde  sa che la Chiesa pre-
dica l'amore», e aggiunge  hanno tra-
sformato in un uomo che invece suscita 
odio e rancore Questa è la mia croce più 
pesante» 

Caro arcivescovo, dobbiamo dirle che 
noi non nutriamo nei suoi confronti né 

amore,  né odio 
Siamo abbastanza razionali per prova-

re solo ripugnanza per come vanno lecose 
 questo felice paese dove il  sistema poli-

tico-finanziario che intreccia interessi di 
gruppi di speculatori che stanno fuori e 
dentro le mura vaticane saccheggia risor-
se che dovrebbero essere destinate a dare 
lavoro ai disoccupati in  o  Cile
slamo abbastanza razionali da scandaliz-
zarci per il  fatto che la giustizia
sia stata messa in mora dai

Nella stessa pagina dell'*Avvenire», do* 
ve è stampata l'intervista a  è 
stato pubblicato un articolo sull'uomo 
moderno che rischia di perdere la memo-
ria, scritto dal vescovo di Tempio,

 quale ci ricorda che «fa Quaresi-
ma risveglia nel popolo cristiano la me-
moria* A noi il  'risveglio guaresimaie*  ci 
ha spinto a scrivere questa nota per non 
perdere la memoria 

* i f* 
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